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6) ATTIVITA’ SPECIFICHE 24-36 MESI 
 
Trova il tappo 
 
Procuratevi tanti contenitori di forma e dimensioni diverse, - tipo shampoo, ammorbidente, detersivi, barattoli 
del caffè o del tè - (lavateli bene) togliete e mescolate tutti i tappi. Poi chiedete al bimbo di rimettere a ogni 
barattolo il tappo giusto. È un ottimo gioco per esercitare il riconoscimento visivo, ovvero la capacità di 
identificare differenze e somiglianze, di forma e misura, tra oggetti diversi. 
 
Travasi montessoriani 
 
vedi sopra. Aumentare il livello di difficoltà con il travaso con la spugna: due bacinelle trasparenti, una piena 
d'acqua, l'altra vuota, una spugna morbida, un tappetino e un asciugamano. Accostare le due bacinelle sul 
tappetino e mediante la spugna il bambino potrà trasportare l'acqua da una bacinella all'altra. 
 
Travestimenti e drammatizzazione 
 
Offre ai bambini l'occasione di esprimere in autonomia ogni genere di emozione e sentimento, lasciandoli 
liberi di sperimentarsi. Il genitore assisterà divertito alle messe in scena del bambino e questa diventerà 
l'occasione per osservare i progressi e le conquiste del proprio figlio. 

- La scatola dei travestimenti: Raccogliere in una scatola o un cesto tutto ciò che può servire a fare dei 
piccoli giochi di ruolo: una vecchia parrucca di carnevale, un mantello, una camicia da notte, un 
cappello, un paio di occhiali. Pescare insieme alcuni di questi oggetti e inventare delle storie di cui si è 
entrambi protagonisti, meglio ancora se la storia inventata riguarda personaggi della vita quotidiana: il 
medico, la mamma col bebè, il cane o il gatto. In questo modo, con l’imitazione e il gioco, il bambino 
impara e fa propri comportamenti e regole sociali. 

 
Il gioco del memory 
 
Con le foto di famiglia: disponete le foto di famiglia su un tavolo, iniziate con 5-6 immagini, poi aumentate 
gradualmente, mostratele al bambino una volta, poi capovolgetele e chiedete: "Dov'è la nonna?", "E lo zio?", 
"E tu dove sei?" e il bimbo dovrà ritrovarle. È un gioco molto divertente per allenare la memoria visiva e al 
tempo stesso ricordare gli affetti in questo momento lontani. 
 
Il gioco del mimo (imitare i gesti dell'adulto) 
 
sedetevi di fronte al bambino e invitatelo a ripetere tutti i gesti che fate voi. Potete, per esempio, chiudere a 
aprire le mani, salutare, dare dei colpetti sulle ginocchia, muovere la testa in alto e in basso... Cambiate la 
sequenza e per rendere il gioco più eccitante (e difficile in termini di concentrazione), aumentate la velocità. 
Attraverso un'interazione piacevole e divertente, aiuterete il bambino ad allenare e migliorare le sue capacità 
attentive. 
 
Puzzle 
 
Il numero di pezzi non è una regola, dipende da vostro figlio (in genere, dai 2 anni, vanno bene i puzzle a 20 
pezzi), comunque è meglio provare a proporlo e vedere la reazione. Questo gioco chiama in campo tante abilità: 
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attenzione, riconoscimento visivo e motricità fine. Il puzzle è, infatti, un ottimo alleato per stimolare abilità 
cognitive e motorie. 
 
Giocare con le emozioni 
 
Spesso i bambini si sentono sopraffatti da sentimenti che non riescono a identificare, per questo è importante 
aiutarli a riconoscere e ad esprimere quello che sentono. Si potrebbero costruire delle maschere o delle faccine 
che rappresentino diverse emozioni (realizzabili su semplici cartoncini). Si può giocare con i bambini a 
indossare le "maschere delle emozioni” e riconoscerle assieme. I bambini potranno inscenare con queste 
faccine dei giochi di ruolo, utili per esplorare il mondo delle emozioni. 
  
 


